
Quotidiano / Anno LI / N. 325 CVÙllVn* ì + Martedì 26 novembre T974 / L 150 

L'assemblea regionale ligure 
riunita a Savona decide 

una inchiesta sull'eversione 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'OLP chiede la consegna 
dei 4 dirottatori che 

' tri '*, u ' ' 

si sono arresi a Tunisi 

A pag. 11 

L# INCONTRO 
DI VLADIVOSTOK 

I COMMENTI mondiali al
l'incontro di Vladivostok 

sono pressoché unanimi. Non 
solo i due protagonisti, ma 
anche gli osservatori estra
nei — eppure inevitabilmen
te interessati — giudicano 
questo primo impegno co
mune di Breznev e Ford co
me un successo di notevolo 
portata: un successo che è 
andato forse persino al di 
là delle attese della vigilia. 

La prima costatazione ad 
imporsi è che la collabora
zione politica sovietieo-ame-
ricana (poiché di collabora
zione ormai si tratta, alme
no in una certa misura, e 
non più solo di un processo 
di distensione) ha superato 
in modo felice il momento 
delicato, rappresentato dalla 
crisi al vertice della società 
americana e dai cambiamen
ti avvenuti alla Casa Bianca. 
Siamo tutti in grado di ri
cordare come tre mesi fa la 
cosa fosse tutt 'altro che 
scontata. L'impronta forte
mente personale che Nixon 
aveva voluto dare, specie ne 
gli ultimi tempi, al dialogo 
con Mosca non poteva non 
lasciar luogo a interrogativi 
nel momento in cui egli era 
costretto ad abbandonare il 
potere. Oggi si può dire che 
i rapporti fra URSS e Stati 
Uniti, piuttosto che risulta
re danneggiati, si sono av
vantaggiati da quanto è ac
caduto in America. Ciò di
mostra come dietro il pro
cesso distensivo degli ultimi 
anni vi siano non solo ma
nifestazioni di buona volon
tà, ma un primo tessuto di 
interessi oggettivi comuni. 

Il solo fatto che l'incontro 
avesse luogo ne era già una 
prova. Esiste infatti fra i 
due governi un'intesa non 
scritta per cui i massimi di
rigenti dei due paesi devo
no incontrarsi ogni anno, ora 
nell 'una ora nell 'altra capi
tale. Per questo è già pre
visto che Breznev si reche
rà in America fra alcuni 
mesi. Ma nella situazione 
nuova, creata dalle dimissio
ni di Nixon, entrambi han
no preferito non aspettare 
la scadenza annuale e incon
trarsi prima nella cornice, 
piuttosto insolita per i con
vegni internazionali, offerta 
dalla costa sovietica del Pa
cifico. Una volta riuniti, en
trambi hanno voluto dare 
un contenuto positivo al lo
ro incontro. E' un segno elo
quente. 

IN QUESTO processo, cer
to non semplice, che ha 

trovato a Vladivostok il suo 
punto culminante, si sono 
precisate da un canto le re
gole generali, i « principii », 
che devono presiedere ai rap
porti americano-sovietici e, 
dall 'altro, gli accordi speci
fici che in quel quadro pos-

colloqui tenuti in cospetto 
del Pacifico. 

Tutto questo non vuol di
re che ormai ogni cosa fra 
i due paesi sia regolata. Le 
divergenze ci sono. In parti
colare per il Medio Oriente, 
per Cipro, per il Mediterra
neo orientale, sebbene il co
municato finale abbia ripre
so le formule già approva
te dall'ONU, Breznev e Ford 
hanno espresso posizioni di
verse. Anche a questo pro
posito però il riconoscimen
to esplicito e bilaterale dei 
diritti del popolo palestine
se rappresenta un passo 
avanti importante, cui noi 
siamo particolarmente sensi
bili poiché siamo stati fra i 
primi ad affermare in Ita
lia che non poteva esservi 
pace nel Medio Oriente sen
za o contro il popolo arabo 
di Palestina e i suoi legitti
mi rappresentanti. 

Per quanto riguarda più 
da vicino il nostro conti
nente, l'impegno comune di 
arrivare rapidamente alla 
conferenza sulla sicurezza 
europea apre una prospet
tiva per cui quell 'incontro 
potrebbe tenersi nei primi 
mesi del prossimo anno. Si 
t rat ta — è vero — di un 
punto non nuovo. Ma esso 
era anche uno di quelli su 
cui il presidente Ford non 
si era ancora pronunciato. 
Oggi tale questione sembra 
chiarita: essa pure è fra 
quelle per cui noi ci siamo 
a lungo battuti. 

IL PESO che URSS e Stati 
Uniti hanno oggi nel mon

do è tale che ogni progres
so nei loro rapporti va ac
colto con soddisfazione. Del
la distensione e della coe
sistenza noi siamo stati fau
tori tenaci per anni: abbia
mo salutato ogni passo avan
ti fatto in quella direzione e 
opposto la nostra resistenza, 
nella misura delle nostre 
forze, ad ogni tentativo di 
tornare indietro e di muo
versi nella direzione oppo
sta. Tanto più importante ci 
sembra il proposito di ren
dere ora « irreversibile » 
quel cammino. Questo non 
soltanto — sebbene sia già 
un punto importante — per
ché consideriamo la pace un 
bene prezioso. E' nostra pro
fonda convinzione infatti che 
coesistenza e distensione 
debbano aprire ai popoli di 
tutto il mondo (sta qui uno 
dei massimi pegni della lo
ro vitalità) possibilità nuo
ve per avanzare in piena au
tonomia, lungo le vie e se
condo i modi che ognuno di 
essi si sceglie, verso il pro
prio progresso sociale, eco
nomico, politico. 

Vladivostok ci ha portati 
ancora un po' più lontano 
dai tempi della guerra fred
da. Ma proprio per questo 

sono essere conclusi. Sul ì riteniamo sempre più ana-
primo piano alle norme del
la coesistenza pacifica si so
no ora aggiunte quelle del
la « sicurezza eguale », per 
cui nessuna delle due gran
di potenze deve trovarsi in 
una situazione di inferiorità 
strategica rispetto all 'altra. 
Che cosa in concreto que
sto debba significare è sta
to poi esemplificato dalle de
cisioni che Breznev e Ford 
hanno preso in materia di li
mitazione degli armamenti 
missilistici e nucleari. 

Su questo punto non c'è 
ancora un accordo vero e 
proprio, ma vi è certamente 
il più solenne e concreto im
pegno di accordo che sia sta
to finora raggiunto. I ter 

cronistiche e quindi perico
lose certe analisi della si
tuazione in Europa, nel Me
diterraneo e più specifica
mente in Italia, che proprio 
di recente ci siamo sentiti 
contrapporre e che erano in-

! vece concepite nei termini 
i più classici della « guerra 
i fredda » e dell 'arbitrio ten-
j dente a impedire a un po-
! polo la libera scelta del 
I proprio cammino. Tutto ciò 
' non è solo vecchio. E' gra-
! ve e improduttivo. Per un 
i paese come il nostro la ne-
. cessità di scelte nuove non 
I muove infatti solo da un ge-
. nerale ideale di progresso, 
! ma dagli imperativi di una 

crisi profonda, che non è del 
mini generali dell'intesa, per i resto soltanto italiana. An

che tale crisi stava sullo 
sfondo dei colloqui di Vla
divostok. Ma l'indicazione 
che ne è venuta è che nep
pure essa può essere affron
tata con schemi superati . 
Non lo può in campo inter
nazionale. Tanto meno in un 
paese come l'Italia. 

Giuseppe Boffa 

quanto non pubblici, sem
brano già definiti. E ' stata 
quindi annunciata la pro
messa che il patto relativo 
potrà essere firmato in oc
casione del prossimo viag
gio di Breznev a Washing
ton. Allo stato attuale delle 
nostre conoscenze questo 
sembra di gran lunga il ri
sultato più importante dei 

t « 

La relazione di Lama apre il dibattito al Consiglio generale 

La CGIL rilancia l'unità 
e le lotte per lo sviluppo 

Il governo deve cambiare alcuni cardini essenziali della politica economica e sociale fino ad oggi 
attuata - Non un confronto globale col nuovo ministero ma su singoli problemi essenziali - Indispen
sabile un mutamento delle posizioni padronali su salari e occupazione - Forme di lotta, tariffe, prezzi 

La composizione del governo 

lascia spazio agli equivoci 

Nuove pressioni 
di destra perchè 
non si compiano 
atti antifascisti 

Le polemiche suH'«avvicendamento» ai mi
nisteri degli Interni e della Difesa — Forse 
domani il varo della lista dei sottosegretari 

Soltanto il 2 dicembre il 
governo Moro si presenterà 
alle Camere; e soltanto allo
ra, di conseguenza, sarà pos
sibile avere un documento uf
ficiale e completo riguardo 
all'impostazione politico-pro
grammatica sulla base della 
quale il bicolore DC-PRI s'è 
costituito. La 

ministeri degli Interni e del
la Difesa, sulla scia di una 
campagna della destra, ha un 
senso ben preciso; essa dà un 
segno al governo bicolore e 
nello stesso tempo pone con
crete questioni politiche sia 
alla DC, sia al presidente del 
Consiglio, Moro. 

composizione L .„ Il « caso » che riguarda la 
sostituzione degli on. Taviani 
— il quale ha preferito resta
re fuori del governo — e An-

del nuovo gabinetto, tuttavia, 
e cioè la scelta dei nuovi mi
nistri, ha già creato non sola 
un argomento di polemica , » 
sulle faide democristiane, ma ' C. t . 
anche un problema politico, i . „ . , . » 
La sostituzione dei titolari dei I (Segue in ultima pagina) 

Il rapporto 
di Ceausescu 
al congresso 

del PC romeno 

SI E" APERTO ieri a Bucarest l'XI Congresso del Partito co
munista romeno. La relazione è stata svolta da Nicolae Ceau
sescu alla presenza di delegazioni dei partiti comunisti e dei 
movimenti progressisti e di liberazione. Ceausescu ha illustrato 
le tendenze principali della situazione internazionale e la 
politica estera romena e ha sottolineato i successi economici 
della Romania socialista. Nella foto: Ceausescu alla tribuna 
deirXI Congresso A PAGINA 11 

Nell'Agrigentino, dove sono prosciolti i massacratori della Valle dei Templi 

In carcere per una casetta abusiva 
Dalla nostra redazione Non meno illuminanti i par

ticolari di quest'altra odiosa 
PATirT?\Tn -« i vicenda. La protagonista, in-

«Colpevole f * 2 S c e r c a - I ^ » ™ 5 J £ « ? A1 .VI? E " 

i presentando in municipio per scelta forzata che 

to di sottrarre i suoi tre fi 
gli ad una condizione disu 

tente costruttore o di un no
tabile come gli ex imputati 
per la frana. Si tratta invece 

roana di vita, un'anziana don- ff £ novera d o n ™ d cin 
no r> stata rv»r niiMt/* arre- a l u n a P ° v e r a conna ui cm na e stata per questo arre 
stata e incarcerata. Ora sta 
scontando una condanna a sei 

quantasette anni. Angela Gatì, 
moglie di un piccolo pensio
nato. I due vivono in una 

* K ì J S * ™ J ? 1 ^ ! Semini™ insieme al f^ per la costruzione senza licen 
za di una piccola casa. 

E' accaduto a Licata, un 
tiro di schioppo da Agrigen
to, la città del più sfrenato 
scempio urbanistico e della 
conseguente, disastrosa frana 
di otto anni fa: ma nessuno è 
stato chiamato a pagare per 
questo, e anzi una sentenza 
istruttoria di pochi giorni fa 
ha definitivamente sancito la 
impunibilità delle conseguen
ze — « evento fortuito » — 
del massacro edilizio della 
m l l t dei Templi. 

sposati e con figli. S'affollano 
tutti in pochi metri quadrati, 
senza l'ombra di un qualsiasi 
elementare contorto. 

La disperazione è accentua
ta da un elemento: ogni sfor
zo di conquistare una casa 
« legale » è sistematicamente 
frustrato dall'amministrazio
ne comunale centrista che 
blocca una prima, e una se
conda, e una terza volta il 
progetto che — via via cor
retto — Angela Gati va for-

1 malmentc presentando « ri-

realizzare — investendovi ogni 
risparmio — il sogno di quat
tro famiglie: appena un piano . 
terreno e un piano rialzato. 

Ogni volta il progetto è respin
to: manca il piano di fabbri
cazione della città, bloccato 
per anni grazie alla combi
nata azione delle forze spe
culative e della maggioranza 
consiliare, quel piano che 
mettendo un po' d'ordine nel
lo sviluppo di Licata, mette
rebbe finalmente un argine 
alle più massicce operazioni 
affaristiche. 

Ecco, è proprio per taglia
re corto a tutto questo — e 
mentre, per queste responsa
bilità politiche alla periferia 
di Licata sorge un'alveare dì 
casupole, in gran parte co
struite con le rimesse degli 
emigrati e tutte formalmente 
« abusive » — che un giorno 
Angela Gali decide di farsi 
ugualmente la casetta. Una 

para
dossalmente — si muove in 
senso opposto, e soprattutto 
con motivazioni opposte, ai 
piani della speculazione che, 
con Agrigento e sempre al
l'insegna della più arrogante 
illegalità, ha sfregiato tutte le 
città siciliane non solo nella 
impunità ma addirittura con 
l'attivo sostegno di gruppi po
litici de tra i più discussi e 
inquisiti del Paese. 

Ma questi gruppi continua
no in larga misura a farla 
da padroni. Angela Gatì, è 
in galera. Per mettercela è 
stata mobilitata una pattuglia 
in armi dei carabinieri. Han
no fatto irruzione nella vec
chia casupola, e l'hanno di
chiarata in arresto. In nome 
di una legge ancora una vol
ta forte coi deboli e debole 
coi forti. • . 

V . V i . 

Un progetto per realizzare 
l'unità sindacale organica, co
me responsabile risposta di lot
ta del sindacato ai gravi pro
blemi politici ed economici 
die travagliano il paese, è 
l'indicazione emersa dal Con
siglio generale della CGIL 
apertosi ieri ad Ariccia con la 
relazione di Luciano Lama. 

La proposta è stata for
mulata dal segretario genera
le della CGIL al termine di 
un'ampia e dettagliata rela
zione che ha preso le mosse 
dall'esame della situazione in
terna « seria e preoccupante » 
e della « grave e lunga cri
si economica internazionale ». 
Lama ha sottolineato innan
zitutto la ferma risposta anti
fascista data dalle masse la
voratrici sia alle trame ever
sive sia ai tentativi di spo
stare a destra l'asse politico. 
Sulla soluzione della crisi di 
governo, poi, Lama ha sotto
lineato che ancora una volta 
si presentano al movimento 
sindacale i problemi derivan
ti non dalla formula politica, 
ma dal programma concreto 
del pubblico potere, e II nuo
vo governo che desidera — ha 
aggiunto — avere un rappor
to non antagonistico col movi
mento sindacale, deve tener 
conto che, perchè ciò avven
ga, bisogna che esso cambi 
alcuni cardini essenziali della 
politica economica e sociale 
del precedente governo e che 
rifugga dalla pericolosa illu
sione di stringere con il mo
vimento sindacale patti socia
li e accordi di tregua ». 

Nel ribadire l'assoluta av
versione a scelte basate sul
l'inflazione e sulla recessio
ne. il segretario della CGIL 
ha ricordato che sono i pro
blemi del paese e quelli più 
urgenti delle masse lavora
trici a richiedere misure ur
genti ed efficaci di segno op
posto a quelle prese dai go
verni precedenti. Anzi, la lo
ro stessa instabilità è stata 
determinata dall'adozione di 
politiche economiche e socia
li non corrispondenti alle esi
genze delle masse. In riferi
mento agli aspetti già noti del 
programma di Moro. Lama 
ha espresso il « netto disac
cordo sulle intenzioni del go
verno attuale di condizionare 
politiche salariali, consumi 
collettivi, investimenti, occu
pazione. ad un quadro di com
patibilità che tende a ricosti
tuire il vecchio meccanismo 
economico ». 

Dopo aver passato in rasse
gna le tendenze di fondo del
la crisi economica. Lama ha 
compiuto una analisi critica 
dell'iniziativa sindacale di 
questo anno, dei suoi limiti 
e delle sue manchevolezze. 
e La tendenza a centralizzare 
— ha detto — ogni momen
to di lotta, a sfuggire ad un 
permanente confronto con le 
masse lavoratrici, fa parte 
delle difficoltà nei rapporti 
unitari verificatisi nei mesi 
scorsi, che hanno indebolito il 
rapporto del sindacato con le 
masse ». Di qui un rinnovato 
impegno a portare avanti la 
proposta alternativa di svilup
po economico, in modi e for
me più efficaci. 

L'articolazione del movi
mento è Io strumento neces
sario a questo fine. Si trat
ta di precisare gli obiettivi, 
di • coinvolgere gli enti loca
li e le regioni e soprattutto di ! 
puntare sul Mezzogiorno, che 
in questa fase recessiva paga 
già il prezzo più alto. Un al
tro fronte di lotta che va 
esteso con maggiore forza e 
capacità di risposta è nelle 
fabbriche contro la ristruttu
razione e su un piano genera
le per l'occupazione. 

« Noi sappiamo che in '• un 
periodo come questo sono ne
cessarie trasformazioni nella 
scelta di settori produttivi che 
sono trainanti per una eco
nomia in sviluppo. Anche la 
ristrutturazione da noi voluto 
esige, dunque una mobilità 
della manodopera all'interno 
delle aziende e tra le aziende. 
Ma non possiamo accettare 
— ha precisato Lama — l'in
tensificazione unilaterale dei 
ritmi, processi di riorganiz
zazione che portino al declas
samento della mano d'opera 
e una sorta di mobilità del 
tutto incontrollata che espo
ne i lavoratori alla disoccu-

. Stefano Cingolati! 
' (Segue a pagina 4) 

Dopo i drammatici avvenimenti di sabato 

Addis Abeba 
presidiata 
da reparti 

dell'esercito 
Pattuglie e mezzi corazzati nelle strade - Nuovi particolari 
sul caso del gen. Andom: richiamato dal consiglio militare 
avrebbe cercato di mobilitare una divisione dell'esercito 

Il drammatico annuncio della fucilazione di sessanta esponenti del vecchio e del nuovo regime, tra i quali il generale 
Aman Andom, già presidente del Comitato mjlltare provvisorio, non ha suscitato ad Addis Abeba reazioni evidenti. La 
capitale etiopica è rimasta calma e là popofazione ha attes o, a quanto viene riferito, alle sue normali occupazioni. 
I circoli politici attendono "con ansia nuovi Sviluppi che chiariscano il significato di quella che viene giudicata 'una drastica 
svolta del regime delle forze armate. Nella foto: una pattuglia di militari nelle strade della capitale etiope A PAGINA 12 

Dopo l'incontro Breznev-Ford 

SODDISFAZIONE IN URSS E USA 
PER IL BUON ESITO DEL VERTICE 

Il positivo giudizio del presidente americano che sottolinea la «comune volontà di continuare a ricercare la pace» 
Commento della TASS: la tendenza principale sono le misure congiunte intese ad eliminare la minaccia di guerra 

Barnard trapianta 
un secondo cuore 

nel torace 
di un paziente 

L'equipe chirurgica del * Groote Schuur Hospital » di Città 
del Capo, diretta dal dottor Christian Barnard. ha portato 

l'altra notte a termine un eccezionale intervento, inserendo 
un secondo cuore nel torace di un paziente affetto da una 
gravissima cardiopatia. In contrasto con i trapianti cardiaci 
effettuati finora, il cuore del paziente non è stato r mosso. 
L'operazione, che è durata cinque ore. è stata compiuta su 
di un uomo di 58 anni: la donatrice è una bambina di 10 anni. 
deceduta in seguito ad un incidente automobilistico. Nel cor
so di una conferenza stampa, il chirurgo sudafricano ha detto 
che tra i vantaggi della nuo\a tecnica \ i sarebbero anche 
quelli di ordine psicologico. A PAG. 5 

OGCI 
idillio 

Qu,f 
I U A N D O noi diciamo che 

senatore Fan/ani e 
un uomo da sottoporre a 
visita psichiatrica, non 
esageriamo affatto. Ecco 
un corsivo apparso dome
nica sul Popolo, che tutti 
gli hanno attribuito: io si 
sente lontano un miglio. 
Oh intendiamoci: che la 
DC intervenisse a smenti
re, o, più ragionevolmente, 
a sdrammatizzare le noti
zie di orrende risse, spieta
te aggressioni, feroci accol
tellamenti provocati dalla 
scelta dei ministri e dalle 
loro collocazioni, ci sareb
be apparso più che natu
rale. Avrebbe dovuto am
metterli? 

Ma sono il linguaggio, il 
tono, lo stile del corswo, 
che ce ne rivelano l'auto
re e ci dimostrano, ancora 
una volta, come egli abbia 
bisogno di un neurologo. 
Secondo il senatore Fanfa-
ni, la composizione del mi
nistero si è svolta in una 
Arcadia, al cui • cospetto 
l'altra Arcadia, quella ve
ra, sarebbe apparsa una 
bettola maleodorante e ris
sosa. Moro illustra alla de

legazione democristiana i 
suoi criteri di scelta: « La 
delegazione — scrire il 
matto — trovandoli confor
mi alle decisioni della di
rezione e dei direttivi par
lamentari, li ritenne enco
miabili ». Fate caso a quel
la. encomiabili »; quale al
tro segretario dì parttto, 
davanti a un tipo come 
Moro, avrebbe usato un ag
gettivo simile? Ma Fan fo
ni è un incrocio tra un 
preside e un sergente mag
giore (due personaggi, sta 
chiaro, che, considerali se
paratamente, giudichiamo 
rispettabilissimi), e da que
sto momento tutto è ap
parso idilliaco: « — Solo 
una costante, cordiale ri
cerca, nel rispetto delle 
singole competenze» e c'è 
stato un momento di vera 
commozione quando Moro, 
che nel frattempo aveva 
ringraziato Fanfani, il qua
le aveva ringraziato lui a 
sua volta, mentre Piccoli 
ringraziava i trentini per 
le recenti elezioni e Barto
lomei ringraziava Zacca-
gnini per avergli dato un 

cerino, c'è stato un mo 
mento di vera commozione, 
dicevamo, quando il presi
dente del Consiglio ha mo
strato la foto che ritraeva 
in gruppo i nuovi ministri. 
uMt pare di riconoscerne 
qualcuno » ha detto Picco 
li che è un fisionomista. 
e hanno fatto soprattutto 
impressione i volti felici di 
De Mita e di Gullotti, che 
da tanto tempo insistei a-
no per lasciare i loro mini 
steri. « Laudabili » ha mor
morato Fanfani nel suo 
eloquio gregoriano e ha 
suonato perche gli portas 
sero un bicchiere di sorella 
acqua minerale. 

Due soli si sono mostrati 
insensibili a tanta festa. 
Taviani che ha sbattuto la 
porta, con un gesto, final 
mente, da genovese; e To 
gni che ha urlato fuori di 
sé: « Non mi rivedrete mai 
più, non mi rivedrete mai 
pili» e per esser certo che 
la minaccia si avveri im
mancabilmente, è corso al
la posta a imbucarsi come 
una lettera. 

Fortebraccio 

WASHINGTON, 25 
Il presidente Ford è rientra 

to a Washington pienamente 
soddisfatto dei suoi colloqui 
con Breznev a Vladivostok, e 
il suo compiacimento lo ha 
espresso apertamente non ap
pena sceso dall'aereo che lo 
ha riportato in patria dal
l'estremo oriente sovietico. 
« Ho il piacere di annunciare 
— ha detto il presidente ame
ricano rivolgendosi alla pic
cola folla di dirigenti ameri
cani e diplomatici recatisi ad 
accoglierlo all'aeroporto — 
che gli incontri con Leomd 
Breznev hanno avuto buon 
esito. Essi rappresentano un 
inizio ed una prosecuzione. 
Questi incontri sono stati lo 
inizio di quelli che mi augu 
ro. saranno i produttivi rap
porti personali tra Leomd 
Breznev e me. Entrambi, !o 
ritengo, abbiamo lasc.ato Vla
divostok provando un senti
mento di reciproco rispetto 
e la comune volontà di con
tinuare a ricercare la pace. 
Essi sono stati una prosecu
zione — ha detto ancora 11 
presidente americano — poi
ché abbiamo conservato l'in
cessante mislioramento delle 
nostre relazioni iniziate tre 
anni or sono ». 

Il presidente Ford ha quin
di ricordato che durante gU 
incontri di Vladivostok sono 
stati esaminati i problemi del 
Medio Oriente. de'.Ia sicurez
za europea e delle relazioni 
bilaterali, osservando: « Ab
biamo spesso concordato l'un 
con l'altro, ma non sempre. 
Quando non concordavamo, 
abbiamo esposto con assoluta 
franchezza le nostre diversen-
ze />. Ford ha tuttavia sotto
lineato in modo particolare 
quella che ritiene la questio
ne « più importante che sta 
dinanzi ai poDOli sovietico ed 
americano » \ale a dire '.a li
mitazione del'e armi strategi
che offensive, per .uT>rmare 
clie « è stato trovato un aito 
grado di accordo •>. « Abbia
mo esaminato — ha detto 
Ford a questo proposito — 
appieno ta!e questione e in 
ultima analisi abbiamo sta
bilito una sana base per 11 
nuovo accordo, che dovrà fre
nare la nostra emulazione nei 
prossimi decenni ». « La com
prensione reciproca da noi 
raggiunta è stata il risultato 
degli intensi colloqui che han
no permesso di riconoscere la 
legittima preoccupazione del
le due parti circa la loro 4 -

(Seguc in ultima p*gimm) 
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